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Art. 160 Misure di salvaguardia 
1. L’adozione di strumenti della pianificazione territoriale, di varianti al Regolamento urbanistico o di 
altri atti di governo del territorio, comporta l’applicazione delle misure di salvaguardia di cui all’art. 61 
della L.R. 1/2005 rispetto alla disciplina urbanistica previgente. 
2. Per tutto il periodo di applicazione della salvaguardia il Comune sospende ogni determinazione sulle 
domande di permesso di costruire in contrasto con lo strumento della pianificazione territoriale o degli 
atti di governo del territorio adottati. E’ inoltre sospesa l’efficacia delle denunce di inizio di attività per 
le quali non sia decorso il termine dei venti giorni dalla presentazione. 
3. La sospensione di cui al comma precedente opera fino all’efficacia dello strumento della 
pianificazione territoriale o dell’atto di governo del territorio e comunque non oltre tre anni dal relativo 
provvedimento di adozione. 
4. L’entrata in vigore dello strumento della pianificazione territoriale o dell’atto di governo del 
territorio comporta, ai sensi dell’art. 15, comma 4, del D.P.R. 380/2001, la decadenza dei permessi a 
costruire o delle denuncie di inizio attività in contrasto con esso, salvo che i relativi lavori siano già 
iniziati e siano completati entro tre anni dalla data di inizio. 
5. Le richieste relative a piani attuativi, a permessi di costruire, a DIA e a SCIA presentate prima 
dell’adozione della variante al Regolamento urbanistico e le varianti ai permessi di costruire, alle DIA e 
alle SCIA in corso di validità alla medesima data sono valutate con riferimento alla normativa 
urbanistica previgente alla stessa variante. 
In ogni caso è fatta salva la facoltà del richiedente di optare per l’applicazione della normativa 
urbanistica modificata a seguito dell’approvazione della variante al Regolamento urbanistico. 
 
Art. 161 Poteri di deroga 
1. Ai sensi dell’art. 14 del D.P.R. 380/01, il permesso di costruire in deroga al Regolamento urbanistico 
è rilasciato esclusivamente per edifici ed impianti pubblici o di interesse pubblico. 
2. Il permesso di costruire in deroga al Regolamento urbanistico è rilasciato previa deliberazione del 
Consiglio comunale e nel rispetto delle disposizioni contenute nel Codice dei beni culturali e del 
paesaggio e delle altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia. 
3. Dell’avvio del procedimento è data comunicazione agli interessati ai sensi dell’articolo 7 della legge 
7 agosto 1990, n. 241. 
4. La deroga, nel rispetto delle norme igieniche, sanitarie e di sicurezza, può riguardare esclusivamente 
i limiti stabiliti dal Regolamento urbanistico in materia di densità edilizia, di altezza e di distanza tra i 
fabbricati, fermo restando in ogni caso il  rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 7, 8 e 9 del 
decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444. 
 
 




